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Terza fase del dispiegamento della forza armata di pace 

ENTRATI A TRIPOLI E SIDONE 
I «CASCHI BIANCHI SIRIANI 

L'ingresso nelle due città avvenuto senza alcun incidente - Scontro a fuoco.attra
verso la frontiera lihano-israeliana - Tel Aviv non vuole i siriani nel Sud-Libano 

BEIRUT, 21 novembre 
I reparti siriani dei « ca

selli bianchi» sono entrati 
questa mattina nelle citta di 
Tripoli e Sidone, roccaforti 
delle forze palestinesi e pro
gressiste, completando così la 
occupazione di tutto il Liba
no, ad eccezione di una fa
scia di territorio a ridosso 
della frontiera con Israele. 
L'ingresso dei reparti siriani 
nello due citta si è svolto sen
ni alcun incidente ed ha rea
lizzato la terza fase del di
spiegamento della « forza di 
pace » su tutto il territorio li
banese. 

Ieri sera una colonna siria
na, forte di due brigate co
razzate, si era mossa dalle 
montagne centrali portandosi 
in vista di Tripoli; stamani, 
la colonna è scesa in città e 
successivamente ha comincia
to ad occupare le alture cir
costanti, in direzione della cit
tadina di Xghortn (luogo na
tale dell'ex Presidente Fran
gio», tenute dalle milizie del
la destra. Ancora due giorni 
fa si erano avuti fra Tripoli 
e Zghorta scambi di tiri di 
artiglieria. 

A sud, analoga operazione 
si è svolta a Sidone. In città, 
già da alcuni giorni le forzo 
palestinesi e progressiste ave
vano rimosso barricate ed o-
struzioni e smantellato le po
stazioni di armi pesanti, in 
attesa dell'arrivo dei « caschi 
bianchi ». Stamani l'ingresso 
dei siriani è avvenuto, come 
si e detto, senza alcun inci
dente; la popolazione e i mi
liziani hanno espresso anzi il 
loro sollievo e la loro soddi
sfazione offrendo al « caschi 
bianchi » siriani i tradizionali 
doni simbolici di benvenuto. 
Ciò è tanto più significativo 
se si considera che in giu
gno. al tempo del loro inter
vento unilaterale contro le 
forze palestinesi-progressiste. 
i reparti siriani subirono pro
prio a Sidone una dura scon
fitta. 

Conclusa questa fase, scatta 
ora a Beirut l'operazione di 
rastrellamento di tutte le ar
mi pesanti (mezzi corazzati, 
artiglieria, mitragliatrici, raz
zi. ecc.) che sarà condotta in 
cooperazione con le varie mi
lizie. Le anni resteranno sot
to la custodia dei « caschi 
bianchi ». Il comando della 
« forza di pace » ha anche ri
cordato che. in base agli ac
cordi di Riad e del Cairo, nes
suno può circolare armato o 
in uniforme paramilitare. 

Resta aperto il grave pro
blema del Sud-Libano, dove 
ieri sera, per la prima volta 
dopo molti mesi, si è avuto 
uno scambio di colpi tra i-
snieliani e guerriglieri arabi 
attraverso la linea di confine. 
Oggi fonti falangiste hanno 
detto che i siriani si sono 
spinti fino alla cittadina di 
Marjayoun, capoluogo della 
regione di Arkoub a meno di 
10 km dal confine, e che han
no varcato il fiume Litani di
rigendosi verso Tiro. A Tel 
Aviv si afferma di non avere 
notizie in proposito, ma il mi
nistro della Difesa Peres ha 
sostenuto che l'eventuale pre
senza dei siriani in prossimi
tà del confine « aumentereb
be la tensione nella zona». 

NUOVI ATTACCHI DELIA STAMPA 

I quattro della 
« cricca anti - partito » 

accusati di sabotaggio 
all'agricoltura 

La popolatone di Pechino continua a prepararsi a 
nuovo scosse di terremoto scavando rifugi 

dalla prima pagina 
DC 

SIDONE — Truppe corazzate siriane della forza di pace interaraba entrano nella citta acclamate 
dalla popolazione. 

Il Presidente 
venezuelano 
Carlos Perez 

giunto a Londra 
ROMA, 21 novembre 

Conclusa la visita ufficiale 
in Italia, il Presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe
rez, e partito questa mattina 
alla volta di Londra. Prima 
della partenza, il Presidente 
Perez ha avuto nella sala di 
rappresentanza dell'aeroporto 
di Ciampino un ultimo col
loquio con il Presidente del 
Consiglio Andreottl e il mi
nistro degli Esteri Forlani. 
Il DC-8 presidenziale è decol
lato alle 9.15 dopo che Pere/. 
e Andreotti avevano passato 
in rassegna una compagnia di 
avieri, che ha reso all'ospite 
venezuelano gli onori mili
tari. 

Il Presidente Perez si trat
terrà tre giorni a Londra, do
ve avrà colloqui con il Pre
mier Callaghan e gli altri 
membri del governo laburi
sta e sarà ricevuto dalla re
gina Elisabetta. Successiva
mente Perez si recherà in 
visita in URSS. 

I 
DOVRÀ' SOSTITUIRE IL «RUSSELL» 

Pr©p©sto un tribunale permanente 
in difesa dei diritti dei popoli 

L'idea formulata da Lelia Basso a Firenze - La «Dichiarazione d'Algeri» dovrà essere resa operante dal nuo
vo organismo • Due giorni di dibatHto con la partecipazione di uomini di cultura e politici di numerosi Paesi 

4 Denunciata 
da Kriegel 

un'aggressione 
PRAGA. 21 novembre 

Fonti vicine a Frantiseli 
Kriegel hanno confermato a 
Praga — informa la Reuter — 
che l'ex esponente del Partito 
comunista cecoslovacco e pre
sidente del Fronte Nazionale 
al tempo di Alexander Dubcek 
(nel 1968), e sua moglie, sono 
stati aggrediti venerdì scorso 
nella loro casa, nella capitale 
cecoslovacca. I coniugi Krie
gel — si precisa dalle stesse 
fonti — sono rimasti molto 
scossi dall'episodio ma non 
hanno subito danni; essi han
no presentato alle autorità di 
polizia, denuncia contro i-
gnoti. 

Il prof. Kriegel ha fatto pre
sente di riscontrare « evidenti 
analogie » tra quanto accadu
to a lui e alla moglie e l'ag
gressione subita nello scorso 
agosto dal suo amico Jiri Ha-
jek. già ministro degli Esteri 
con Dubcek. 

Convegno 
a Bologna 

sulle relazioni 
euro-americane 

' ' ' BOLOGNA. 21 novembre 
Si è concluso oggi a Bolo

gna, all'università John Hop
kins, il covegno su « L'Italia 
nelle nuove relazioni euro-
americane » organizzato dal
l'Istituto affari internazionali 
di Roma e dal CounciI for 
Foreign Relations di New 
York. 

Al convegno, che aveva aper
to i suoi lavori venerdì mat
tina. hanno partecipato tra gli 
altri gli on. Andreatta e Gra
nelli (DC>, Eugenio Peggio e 
Sergio Segrc (PCI). Accame e 
Gtolitti (PSI). Giorgio La Mal
fa (PRI>. Altiero Spinelli (si
nistra indipendente) l'ex am
basciatore a Washington Egi
dio Ortona. il vice presidente 
della RAI. Orsello. il segreta
rio generale aggiunto della 
CISL* Macario, il direttore del
la Stampa Arrigo Levi, il di
rettore della Fondazione A-
grelh. Pacini. il responsabile 
deile ricerche e sviluppo del
la Montedison. Umberto Co
lombo. l'amministratore di 
24 Ore Cavarci, il dott. Ma
gnifico della Banca d'Italia e 
il prof. De Cecco dell'univer
sità di Siena. Per l'Istituto 
affari intemazionali erano 
presenti il direttore e il vice 
direttore. Cesare Merlini e 
Slefano Silvestri, e la respon
sabile delle relazioni esteme 
Bona Pozzoli. 

- Per pane statunitense han
no ' partecipato all'incontro 
Fon. Los Aspin del partito de-

' mocratico, Richard Holbroo-
ke. editore di Foreign Policy 
e consigliere di Carter duran
te la campagna elettorale pre
sidenziale. l'ex ambasciatore 
alla CEE Schaetrel. il diret
tore del CounciI on Foreign 
Relations. Nagorski, i polito
logi Peter Lange e Susanne 
Berger. l'editore di Xacsiceek. 
ParkT, rumerosi professori 
universitari. 

Il «Canzoniere 
Internazionale» 

sulla vicenda 
di Biermann 

Sulla vicenda del cantante 
Wolf Biermann. privato della 
cittadinanza della RDT, il 
• Canzoniere internazionale » 
diretto da Leoncarlo Settimelli 
e composto da Ivan R. Orano, 
Laura Falavolti. Marco Co
mande. Adria Mortati. Oretta 
Orengo e Luciano Francisci, 
ha preso posizione con una 
dichiarazione (nella quale si 
solleva anche il caso di Piotr 
Starcik. dimesso da un ospe
dale psichiatrico dell'URSS 
dopo due mesi di interna
mento). 

• A Cuba, nove anni fa — di
ce fra l'altro la dichiarazio
ne — gli artisti presentì al 
primo "Encuentro de la can-
cion protesta " stilarono un 
documento che rappresentava 
un manifesto di tutti gli arti
sti impegnati a fare della can
zone un mezzo di lotta per il 
progresso dell'uomo, di eleva
zione culturale, di solidarietà. 
Durante le discussioni prepa
ratorie convenimmo che can 
tare la realtà, considerare la 
canzone come presenza attiva 
nel processo di trasformazio
ne della società in cui si vive. 
non può riguardare solo i Pae
si capitalisti. Non da oggi ci 
chiediamo come si possa e si 
debba concretizzare questa 
partecipazione e questa pre
senza attiva nei Paesi socia
listi: sottolineandone le grandi 
conquiste ma non anche rile
vandone taluni processi negati
vi. in modo da fame scatu
rire riflessioni, stimoli, corre
zioni? 

« Anche noi crediamo che 
"la rivoluzione proletaria de
ve essere capace di autocri
tica " e riteniamo che nessu
na canzone possa giustificare 
provvedimenti così gravi come 
quelli pr.-";i a carico di Bier
mann e Starcik ». 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 21 novembre 

Verrà istituito un tribunale 
permanente par i diritti dei 
popoli: questa l'indicazione — 
annunciata dal senatore Le
lio Basso — scaturita dalla 
conferenza per la costituzio
ne della sezion2 fiorentina 
della « Lega per i diritti dei 
popoli ». tenutasi ieri e oggi 
a palazzo Medici-Riccardi. La 
iniziativa è andata ben oltre 
i semplici canoni di investi
tura, per riaffermare i con
tenuti della « Dichiarazione di 
Algeri ». per individuare i me
todi atti a renderla operante. 
par integrarla opportunamen
te e per chiarirne i limiti. 

Bisogna pertanto fare tm 
passo indietro e tornare al 
4 luglio scorso, giorno in cui 
è stata varata la a Carta dei 
popoli », definita, fin dalla sua 
emanazione. « uno strumento 
di lotta dei popoli oppressi 
clall'imparialismo e dal capi
talismo ». Disciolto il Tribu
nale Russell, che denunciò 
pubblicamente i crimini ame
ricani in Vietnam e l'oppres
sione imperialista in Ameri
ca latina, ad Algeri trovò pra
tica attuazione tutta la vasta 
elaboraziona del movimento 
pacifista, democratico e anti-
imperialista del mondo. Nac
que cosi la « Dichiarazione di 
Algeri » che fissò i principi 
di difesa dalle strutture na
zionali e intemazionali del
l'imperialismo, e di lotta per 
la liberazione dei popoli. 

Con l'assise fiorentina si è 
voluta dare continuità e con
sistenza alle linee maturate 
dalla conferenza di Algeri e 
prese a fondamento dalla « Le
ga per i diritti dei popoli • 
che, pur essendo priva degli 
strumenti pratici atti a fare 
rispettare i principi della li
bertà e della indipendenza. 
svolge un ruolo primario per 
lo sviluppo della coscienza 
democratica e per sancire il 
definitivo tramonto del co
lonialismo e dell'oppressione. 
Nella sua relazione introdut
tiva è stato proprio il sena
tore Lelio Basso ad insistere 
sull'esigenza di estendere e 
rendere permanente l'interven
to della Lega, per • essere nel 
vivo della battaglia » e • per 
dare a tutti i popoli il loro 
posto nel consorzio umano». 

Analizzando compiutamente 
la portata politico - giuridica 
della « Dichiarazione di Alge
ri », il prof. Antonio Cassese, 
dell'università di Firenze e 
delegato italiano alla commis
sione per i diritti dell'uomo 
all'ONU, ha osservato che non 
si tratta di un testo « cristal
lizzato non suscettibile di in
tegrazioni e di interpretazio
ni evolutive». Al contrario, 
la a Dichiarazione » vivrà so
lo nella misura in cui sarà 
attuata, vivificata e arricchi
ta dall'opera di tutti coloro 
che vorranno darle consisten
za. 

Quindi dalla conferenza di 
Firenze esca rafforzata l'in
tenzione della massima divul
gazione dei principi contenu
ti nella a Dichiarazione » — 
come ha osservato il prof. 
Barile, aprendo una confe
renza stampa alla quale han
no preso parte i presidenti 

della Regione e della Provin
cia e l'assessore comunale Pa-
pini — in modo tale da con
sentire una sua applicazione 
concreta nei diritti interni e 
in particolare in quello ita
liano. 

Nelle due giornate di di
battito — presieduto da Fran
cois Rigaux, docente dell'uni
versità di Lovanio, in Belgio. 
e vice presidente della Fon
dazione Lelio Basso — i pro
blemi più ricorrenti sono sta
ti quelli della lotta al fasci
smo, rimarcati con forza da 
una nutrita delegazione spa
gnola e analizzati dai nume
rosi presenti, tra i quali ri
cordiamo democratici e giu

risti jugoslavi, francesi, bel
gi, argentini, cileni, africani. 
palestinesi e inglesi, rappre
sentanti delle forze politiche 
italiane dell'arco costituziona
le e della cultura come Ra
niero La Valle, Mario Goz-
zini, padre Ernesto Balducci, 
Enriquez Agnoletti e aitri. 

Non è certamente sfuggita, 
nell'ampio arco di interventi, 
la necessità d'intensificare, in 
un momento evolutivo come 
questo, la solidarietà attiva 
ai popoli oppressi e a quanti 
lottano nel mondo per svin
colarsi dal gioco dell'oppres
sione imperialista. 

Marco Ferrari 

Al secondo turno delle legislative parziali 

Elezioni in Francia: 
duro rovescio per 

i partiti governativi 
Le sinistre avanzano in tutte e quattro le cir
coscrizioni, conquistando un seggio nel Rhóne 

DAL CORRISPONDENTE 
c PARIGI. 21 novembre 

Il bilancio del secondo tur
no delle elezioni legislative 
parziali non è favorevole al
la maggioranza. I partiti di 
governo perdono un • seggio, 
quello del Rhóne. conquistato 
dal candidato dell'Unione del
le sinistre, il socialista Poutis-
sou. Nelle Yvelines il giscar-
diano Destremeau è riuscito 
a battere il comunista Cuguen 
con soli 460 voti di scarto. 
Anche qui i partiti di gover
no subiscono un duro rove
scio in voti e in percentuale, 
benché il numero degli elet
tori sia aumentato tra il 7 e 
il 10 per cento rispetto a do
menica scorsa. 

In generale, e indipendente
mente dai seggi mantenuti o 
perduti, i partiti governativi. 
come dicevamo, cedono anco
ra terreno mentre la sinistra 
accentua i suoi progressi. Nel 
Rhóne. dove il giscardiano 
Ducray. ex segretario di Sta
to, ha perduto il suo seggio 
in favore del candidato socia
lista. il totale dei voti gover
nativi è del 47 per cento, cioè 
11 per cento in meno rispet
to alle legislative del 1973 
vinte qui appunto da Ducray 
col 58 per cento dei voti. Il 
candidato socialista, rappre
sentante di tutte le sinistre. 
passa dal 42 al 53 per cento. 

Nell'Allier, il presidente 
del partito radicale Perron-
net (maggioranza governati
va) conserva il proprio seg
gio col 54 per cento dei voti. 
Ma è interessante notare O-s 
nel 1973 erano rimasti in liz
za. oltre al candidato di si
nistra. due candidati di cen
tro-destra che avevano tota
lizzato il 67 per cento dei vo
ti. Oggi il candidato del PCF 
raccoglie in parte i voti dei 
gollisti dissidenti e passa dal 
32 per cento del 1973 al 46 

per cento guadagnando cosi 
il 14 per cento dei voti. 

Nella Gironde la situazione 
offre una uguale tendenza. Il 
candidato governativo Fould 
conserva il seggio col 51,3 per 
cento dei voti ma aveva otte
nuto il 53 per cento tre an
ni fa. Il candidato dell'op
posizione, il radicale di sini
stra Julien, pur battuto, pas
sa dal 47 al 48,7*. dei suf
fragi-

Nelle Yvelines (regione pa
rigina, che ha come centro 
principale la città tradizional
mente conservatrice di Ver
sailles), il giscardiano Destre
meau non è ancora sicuro di 
avere conservato il proprio 
seggio contro il suo avversario 
Cuguen del partito comuni
sta. candidato di tutte le si
nistre. Nelle Yvelines infatti 
i seggi elettorali sono stati 
chiusi due ore dopo rispetto 
a quelli di provincia e lo 
spoglio è ancora in corso. 
Appare comunque sui primi 
15 nula voti (il seggio tota
lizza 60 mila elettori) che i 
due avversari sono esattamen
te alla pari: ciò significa, an
che se il seggio resterà alla 
maggioranza governativa, un 
suo netto crollo sul piano e-
lettorale poiché nel 1973 De
stremeau aveva vinto col 59 ., 
per cento dei voti e il can
didato comunista non aveva 
ottenuto che il 41 per cento. 

Avremo tempo, domani, di 
analizzare nel dettaglio questi 
risultati senza dimenticare 
quelli di domenica scorsa, 
che avevano già visto il cen
tro destra perdere un seggio 
nella Haute Loire. Per ora, 
su sette elezioni parziali in 
zone tradizionalmente mode
rate o conservatrici, la mag
gioranza perde in due dome
niche due seggi su sette. Non 
è poco neanche questo per 
comprendere il suo regresso. 

. Augusto Pancaldi 

PECHINO. 21 novembre 
La stampa cinese continua a 

sviluppare hi critica alla «cric
ca anti partito Wang-Chang-
Chiang - Yao ». nei più vari 
settori, e su piani diversi: dal 
punto di vista dell'economia 
nazionale, dal punto di vista 
ideologico, e sul piano del co
stume. 

Il Quotidiano del Popolo 
pubblica oggi vari articoli ri
guardanti le divergenze verifi
catesi nel campo dell'agricol
tura, in riferimento soprattut
to alla conferenza agricola na
zionale «Imparare da Tuchai». 
tenutasi nell'autunno scorso o 
presieduta da Una Kuo-feng, 
conferenza che fissò le linee 
dello sviluppo nelle zone ru
rali del Paese in vista di rea
lizzare entro il 1980 la mo
dernizzazione dell'agricoltura. 

Si apprende dall'articolo che 
nitri cento distretti, sui 2.000 
che conta la Cina, sono ora 
in prima linea nel movimen
to « Imparare da Tacitai ». la 
brigata agricola che il Presi
dente Mao aveva additato a 
modello a tutto il Paese (l'an
no scorso trecento distretti si 
erano già messi su livelli di 
avanguardia). Si aprende inol
tre dall'articolo che un milio
ne e seicentomila esponenti 
di partito si sono recati nel
le zone rurali, in « gruppi per 
l'insegnamento della linea del 
partito »; il vice Primo mi
nistro Chang Chun-chiao è ac
cusato dt aver boicottato que
sta iniziativa, e di avere, tra 
l'altro, incitato alcuni dirigen
ti alla «ribellione» e di ave
re tentato di farne tornare un 
certo numero ai posti di la-
voio di origine, col pretesto 
che «occorreva approfondire 
la critica a Tong Hsino-ping». 

L'articolo insiste anche sul
la necessità di una « rettifica » 
ricali organismi dirigenti lo
cali. affinchè, il movimento 
« Imparare da Tacimi » possa 
svilupparsi sotto una direzio
ne sicura. Sulla questione del
la «rettifica» (revisione dei 
sistemi di lavoro, ammonimen
to ai quadri dirigenti non 
abbastanza buoni, e sostitu
zione di quelli decisamente 
incapaci) aveva insistito l'at
tuale Presidente Hua Kuo-
feng nel presentare il rappor
to Finale alla conferenza agri
cola nazionale. I quattro vi 
si enino opposti (anche at
traverso « tnzebao » affissi dai 
loro seguaci) e l'articolo di 
oggi afferma che essi tentaro
no in tutti i modi di sabota
re la conferenza; che critica
rono come « economistici » 
gli obiettivi di sviluppo deli
neati nel rapporto di Hua 
Kuo-feng al termine dei lavo
ri. e boicottarono la diffusio
ne del rapporto. 

Un argomento sul quale 1 
giornali insistono in questi 
giorni e appunto quello del 
« monopolio » degli organi di 
propaganda che i quattro si 
erano arrogati. 

Il gruppo Wang-Chang-Chi-
ang-Yao « fece di tutto, sin 
dall'inizio, per impadronirsi 
dei mezzi di propaganda ». 
e « imparò da Goebbels il 
principio secondo cui piii una 
menzogna è grossa e più la 
gente ci crede », e secondo cui 
« una menzogna ripetuta mil
le volte diventa una verità », 
scrive il Quotidiano del Po
polo. 

« Oggi abbiamo ripreso il 
controllo sugli strumenti di 
propaganda che essi avevano 
in mano », dice il giornale, 
che attacca soprattutto, dei 
quattro, Yao Wen-yuan, « ne
ro talento antipartito, che si 
occupava principalmente di 
questo settore ». 

I giornali non cessano pe
raltro di sviluppare le accu
se contro Chiang Ching. Il 
Guamingioao scrive che essa 
aveva ostacolato in tutti i mo
di la diffusione di canzoni po
polari, che riteneva • poco ri
voluzionarie» Di Chiang Ching 
hanno scritto in questi giorni 
anche i giardinieri del Pa
lazzo d'Estate di Pechino, af
fermando che essa possedeva 
due ville ir. quella che fu la 
residenza dell'imperatrice Tsu 
Hsi. e che quando vi andava 
a dormire esigeva l'assoluto 
silenzio: al punto che « gli 
aeroplani del vicino aeropor
to dovevano sospendere i vo
li i«. e « della gente veniva 
mandata sulla collina per 
scacciare gli uccelli ». 

Intanto a Pechino lo stato 
di allarme lanciato in previ
sione di nuovi terremoti con
tinua. anche se nessuna nuo
va comunicazione è stata di
ramata. Fino alla tarda mat
tinata di oggi non era stato 
dato alcun ordine di evacua
zione. 

In alcune zone orientali del
la capitale i cinesi continua
no a scavare sempre più atti
vamente fossati nei quali ri
pararsi. La zona orientale del
la città è infatti quella più 
esposta al pericolo. 

A questa opera preventiva 
diverse famiglie hanno dedi
cato l'intera giornata festiva, 
lavorando con calma ed aiu
tandosi reciprocamente. 

* 
WASHINGTON. 21 novembre 
In un rapporto scritto per 

il Senato, redatto al termine 
di un suo recente viaggio in 
Cina, il leader del partito de
mocratico al Senato di Wa
shington, Mike Mansfield, chie
de che gli Stati Uniti denunci
no il trattato di difesa che li 
lega alla Cina nazionalista e 
concedano pieno riconoscimen
to diplomatico a Pechino. 

Secondo Mansfield, il patto 
di assistenza militare tra Wa
shington e Taipeh • si basa su 
una visione distorta non solo 
degli interessi americani a lun
ga scadenza nell'Estremo O-
riente ma anche della natura 
della Repubblica popolare ci
nese ». 

forze politiche, nel senso — 
ha soggiunto il segretario de 
— di prendere atto « di quel
la che è la natura dei vari 
partiti e delle modificazioni 
che i inutili stanno avendo. 
sta del PCI. che certamente 
sono presenti alla nostra at
tenzione. sia della stessa DC, 
che viene descritta come po
lo moderato e che e invece 
inirtito nettamente popolare 
e democratico». Si tratta 
dunque di realizzare, ha af
fermato Zaccagnini, le « ;w>s-
sibili convergenze » e quelle 
che sono le « possibili inter
pretazioni del processo stori
co in atto nel Paese ». 

Sul PSI. il segretario de si 
è preoccupato anzitutto di di
re che egli non ha mai usa
to l'espressione « recupero », 
oltrottutto offensiva nei con
fronti dei socialisti. Credo, ha 
osservato, che ognuno abbia 
il diritto di affrontare libera
mente i propri temi, trovando 
cosi la « propria collocazio
ne » e anche « la propria /M>S-
stbilità e capacità di incontro 
con le forze politiche » 

11 ministro degli Esteri For
lani e stato molto caute», ma 
non chiuso nei confronti del
l'attuale segreteria de. Ha 
detto di non ritenere oppor
tune le polemiche tli quei de 
che hanno affermato che la 
DC, oggi, i- « immobile e man
cante di indirizzo ». Ui mag
gioranza congressuale, a suo 
giudizio, è sempre stata priva 
di una politica « originale e 
diversa »: e oggi occorrerebbe 
— dice Forlani — mettere in
sieme .< tutte le energie miglio
ri ». mentre la segreteria del 
partito e il presidente Moro 
dovrebbero fai si promotori 
« dt una elaborazione collegia
le degli impegni e delle linee 
di azione e di rinnovamento 
del partito ». 

Nei confronti delle sortite 
fanfaniane sono molto polemi
ci i socialdemocratici. L'on. 
Preti, contro un'eventualità di 
scioglimento delle Camere, ri
corda che «a forza di elezioni 
anticipate la Repubblica tede
sca di Weimar e finita in ma
no a Hitler ». Il segretario del 
partito. Romita, incalza la DC: 
« Se vi sono disegni politici 
alternativi a quello della ri
cerca di un confronto costrut
tivo tra i partiti dell'astensio
ne — dice — che escano alla 
luce del sole; vogliamo che 
cessino le inutili punture di 
spillo e che le grandi mano
vre nella DC siano chiare ed 
esplicite ». 

Il discorso di 
Valori a Rimini 

RIMINI. 21 novembre 
Nella Sala Mostre del Tea

tro di Rimini sul tema: « Il 
governo, la crisi, i sacrifici: 
la lotta dei comunisti per sal
vare il Paese » e di fronte ad 
un attento pubblico di com
pagni e di cittadini ha par
lato il compagno Dario Va
lori, della Direzione del PCI 
e vicepresidente del Senato. 

Dopo aver sottolineato co
me gli avvenimsnti politici 
ed economici degli ultimi gior
ni confermino sostanzialmen
te la validità delle proposte 
comuniste dei mesi scorsi sia 
per la soluzione dei problemi 
relativi alla direzione politi
ca (governo di emergenza e 
di unità democratica) sia per 
ricercare in una sede adatta 
proposte che siano organica
mente collegate allo scopo di 
far uscire il Paese dalla cri
si (incontro e accordo fra le 
forze politiche) il compagno 
Valori ha proseguito affer
mando che « con grande sen
so di responsabiiitò « comu
nisti in tutti questi mesi non 
si sono attestati su una po
sizione di intransigente dife
sa delle loro proposte, ma 
hanno consentito la formazio
ne di un governo, si sono 
impegnati a fondo nei dibat
titi parlamentari confrontan
do diagnosi e suggerimenti. 

«Tuttavia — ha detto Va
lori — è difficile non ricono
scere che le soluzioni da al
tri prescelte e cioè dalla DC 
non si sono certo rivelate co
me le migliori e le più ade
guate. E' evidente quindi co
me la atipicità della soluzio
ne di governo non sia certo 
imputabile ai comunisti ben
sì alle preclusioni di quanti 
non hanno ancora tratto le lo
giche e necessarie conseguen
ze dai risultati del 20 giu
gno ». 

La frammentarietà e le con
traddizioni dei provvedimenti 
economici sono testimoniate 
dal fatto che poi essi debbono 
essere faticosamente modifica
ti. Ma ciò non è altro che la 
conseguenza del testardo ri
fiuto di adottare la via degli 
incontri e delle intese che pu
re prima delle elezioni propo
nevano lo stesso Zaccagnini 
e La Malfa. 

Poiché è sempre al Paese 
ed ai suoi problemi ed alle 
sue urgenze che occorre guar
dare il compagno Valori ha 
messo m evidenza come occor
ra convincersi che bisogna 
operare tenendo conto di due 
precise realtà: la prima è che 
non vi sarà collaborazione 
delle masse popolari se non 
vi sarà certezza che i sacri
fici richiesti saranno equamen
te ripartiti e accompagnati da 
uno sforzo effettivo di muta
mento del modello di svilup
po della società italiana. La 
seconda è che dal 20 giugno 
è scaturita una grande spin
ta a sinistra che continua a 
tut foggi ad avanzare grazie 
soprattutto al successo comu
nista. La DC invece queste 
realtà tarda a riconoscerle; 
permangono sterili velleità di 
rivincita o si escogitano nuo
ve iniziative di aggregazione 
moderata. E tutto questo rap
presenta un freno ad elimi
nare parassitismi, privilegi e 
sprechi. 

A chiusura del suo discorso 
il compagno Valori ha ricor
dato che le prossime settima
ne saranno decisive per lo 
scontro tra moderatismo e 
rinnovamento. Il Parlamento 
dovrà affrontare leggi di gran
de peso (e non solo di carat
tere economico) che dovranno 
senza meno recare i segni di 
nuovi indirizzi. E mentre non 
vi sarà alcuna impazienza da 
parte comunista vi sarà però 
la necessaria fermezza per far 
prevalere l'urgenza ed il ri-
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gore dello decisioni contro 
rinvìi e contro soluzioni po
sticipate. 

« Di questo 1 lavoratori pos
sono star certi — ha conclu
so Valori — e nd essi non 
si può non faro appello per
che solo con hi loro spinta o 
con la loro lotta potrà esse
re superata e vinta ogni sor
ta di resistenza. Slamo entra
ti infatti in una fase difficile 
e bisogna saperne uscirò po
sitivamente ». 

Studenti 
di masse del senza partito. 
A questo proposito, va chiari
to a chi ancora avesse dub
bi sulla reale autonomia di 
un'associazione proposta dal 
comunisti, che quella dell'au
tonomia dei grandi movimen
ti di massa (sindacati, conta
dini. donne, studenti, ecc.) ò 
una scelta strategica e non 
tattica del nostro partito, che 
identifica nel pluralismo l'uni
ca via possibile por costrui
re una società diversa, più de
mocratica, con elementi di so
cialismo. 

In un'altra parte del suo di
scorso, tornando sul tema del
la società che intendiamo co
struire nel nostro Paese, Chia-
romonte ha ricordato che noi 
vogliamo creare in questa 
parte del mondo un sociali
smo nuovo, mai esistito fino
ra, basato sulla democrazia, 
il pluralismo, la libertà, la 
cultura. Si tratta, ha afferma
to Chiaromontc, di un'impre
sa gigantesca, decisiva per le 
sorti dell'umanità che ha bi
sogno dei giovani, del loro 
slancio, della loro fantasia, 
della loro cultura. « Per un ri
voluzionario — ha ammonito 
lo studio e la cultura sono 
un dovere: non si può cam
biare il mondo se non si è 
colti, se non si è istruiti ». 

Affrontando precedentemen
te il tema del rapporto fra 
l'impegno politico e In vita 
privata, Chiaromontc aveva ri
cordato che far politica si
gnifica non soltanto trovare 
un rifugio alle proprie inquie
tudini, ma lottare per tra
sformare la società — e quin
di la vita dei singoli uomini 
— per rendere questa vita 
più ricca, piii umana, più fe
lice. 

Come è stato detto anche 
nel corso del dibattito far 
politica deve significare per i 
giovani acquistare la consape
volezza critica del processo 
storico e del nostro posto in 
questo processo. 

Chiaromontc che a piii ri
prese nel suo discorso ha af
frontato le questioni più im
portanti dell'attuale situazione 
politica, sottolineandone l'ec
cezionale gravita, ha anche ri
cordato ai giovani che le re
sponsabilità della crisi che 
travaglia il nostro Paese son»> 
dei trent'anni di malgoverno 
della Democrazia-cristiana, ma 
vanno anche oltre, nel mo
dello di sviluppo che la nostra 
società si è dato: lo sviluppo 
industriale concentrato solo 
in alcune parti del nostro 
Paese, basato su certi consu
mi, e basta pensare al sacri
ficio dell'agricoltura e del Me
ridione. Sul rigonfiamento mo
struoso di poche grandi città 
si e costruita un'economia fra 
gilè, aleatoria, della quale noi 
non ci siamo mai stancati di 
denunciare gli errori e le stor
ture. Ma bisogna andare anco
ra oltre e risalire anche alle 
ragioni di fondo che oggi nu
trono la crisi di tutto il mon
do capitalista: l'emergere di 
nuovi Paesi e di nuovi popoli 
che non vogliono più vendere 
sottocosto le loro materie pri
me (e questa avanzata è po
tuta avvenire grazie alla Ri
voluzione d'Ottobre, a quella 
cinese, alla sconfìtta del fa
scismo, alla vittoria del po
polo vietnamita ) rappresenta 
un grande fatto storico, pro
gressivo nella storia dell'uma
nità. Ma esso rende necessa
rio il mutamento del mode 
e dell'organizzazione della vi
ta nei nostri Paesi industriali 
sviluppati. Questo mutamento, 
se escludiamo lo sbocco della 
recessione e della degradazio
ne — della « moderna barba
rie » cioè — deve voler dire 
la trasformazione della qua
lità della vita, in un rinnova
mento profondo che introduca 
fin d'oggi elementi di sociali
smo. 

Novara 
si è maturata. Qui come in 
altre città operavano da al
cuni anni Comitati spontanei 
che avevano affermato la lo
ro presenza sui problemi dei 
rispettivi quartieri e della cit
tà; ne era scaturita una co
stante lotta contro l'Ammini
strazione comunale egemoniz
zata dalla DC di Scali aro che 
non ha mai nascosto la sua 
avversità ad ogni prospettiva 
di partecipazione popolare al
la gestione della cosa pub
blica. 

Una resistenza che si è e-
spressa poi ancora nel tentati
vo di bloccare il regolamento 
per l'istituzione ed il funzio-
namento dei Consigli (boccia
to due volte dal Comitato re
gionale di controllo presiedu
to da un de e successivamen
te approvato, ma sempre con 
il voto contrario del rappre
sentante democristiano» e nel
le manovre per impedire che 
si giungesse alle elezioni o-
dieme. Le manovre non so
no cessate nemmeno duran
te la campagna elettorale co
me è dimostrato dagli osta
coli frapposti dall'Ammini
strazione nel concedere sedi 
adeguate per il confronto fra 
i candidati e gli elettori. 

La spinta del movimento 
popolare, l'impegno dei comu
nisti e delle forze di sini
stra hanno imposto alla DC 
il riconoscimento dei nuovi 
centri di partecipazione e le 
elezioni per la loro istituzio
nalizzazione. provocando su
bito — prima ancora del voto 
— rilevanti e significativi ri
flessi nella situazione politi
ca locale. II PSDI — che par
tecipa alla Giunta comunale 
con la DC — il PSI che so
stiene dall'esterno questo re
siduo di centro-sinistra atipi
co. gruoni di cattolici e di 
indipendenti democratici, la 
quasi totalità dei Comitati 
spontanei. il PdUP hanno in
fatti accolto la proposta del 
PCI per la formazione di li

sto unitario por i Consigli di 
quartiore. ' 

Tutto questo forzo si sono 
cosi presentato unito sotto 
il simbolo del Broletto ll'an
tico Municipio novarese, sto
rico richiamo all'autogoverno 
cittadino) elio ha presentato 
lo proprio liste per tutti i 
tredici quartieri cittadini. Nel 
programma di questo schie
ramento che si richiama alla 
unità, nllu partecipazione, al
la democrazia si afferma lo 
impegno ad aprire « una nuo
va epoca nella storia politi
ca ed amministrativa della 
città » per « spezzare il cen
tralismo burocratico dio ha 
caratterizzato la gestione del 
Conuino in tanti, troppi anni 
di governi diretti dalla DC 
scalfarintin ». 

La DC ha voluto essere in
vece punto di riferimento dt 
uno schieramento moderalo 
o conservatore, presentando 
sotto il simbolo della cupo
la liste sostanzialmente di 
partito e aperte solo a for
ze di destra. Il PLI ha pre
sentato proprio Uste di par
tito assumendo tuttavia un 
atteggiamento contraddittoria
mente contrario ai quartieri, 
mentre il PHI ha voluto iso
larsi su una posizione aven-
timana motivata con la pro
posta di rinviare le elezioni 
di un anno per farle coinci
dere con il rinnovo dell'Ain-
inimst razione comunale che 
scadrà appunto nell'autunno 
'ILI repuoblicani si sono co
si isolai! nel ninno a par
tecipate alle elezioni e nel 
sostenere una qualunquistica 
campagna su una pi etesa inu
tile spesa di alcune decine 
di milioni per eleggere i con
sigli che vivranno solo un 
anno. Il fatto che simili ar
gomenti siano stati utilizzati 
anche dai fascisti non ha cer
to alleggerito l'imbarazzo del 
l'Ili. 

Da parte delle sinistre si è 
replicato che la costituzione 
del Consigli di quartiere oltre 
che rispondere ad una im
prorogabile richiesta di par
tecipazione e di democrazia 
venuta dai cittadini potrà per
mettere anche in soli dodici 
mesi di governare meglio la 
città, evitando sprechi e scel
te sbagliate che costerebbero 
alla comunità ben più della 
modesta spesa sostenuta per 
svolgere le elezioni, te' in 
questa situazione quindi elio 
i 77 mila elettori novaresi 
hanno iniziato da stamane a 
votare nei 13K seggi elettorali 
della città. Le operazioni di 
voto si svolgeranno anche do
mani dalle 7 alle 14 e quin
di inizieranno gli scrutini che 
si ritiene saranno terminati 
nella stessa serata di lunedi. 

L'afflusso alle urne ha a-
vuto un avvio piuttosto len
to dovuto anche al clima di 
una fredda e grigia giornata 
autunnale ma si è fatto poi 
via via piii sostenuto verso 
il primo pomeriggio. Alla 
chiusura dei seggi, alle ore 22. 
avevano votato 45.900 elettori, 
pari al 59.(50" «; con punte del 
73% (a Lumellogno), del f>9.50 
per cento (a Ternate» e del 
f>fi,5',<. (a Santarita) nelle zo
ne più popolari. 

Questo dato e inferiore al
le medie riscontrate nelle pre
cedenti consultazioni ammini
strative e politiche, ma è pur 
sempre consistente e tale da 
smentire subito quanti, so
prattutto da parte di ambien
ti de e conservatori, teoriz
zavano sul disinteresse dei 
cittadini per queste elezioni. 
E' un dato invece che è de
stinato certamente a crescere 
nella giornata di domani e 
che conferma la maturità de
mocratica e la volontà ili af
fermare il diritto alla parte
cipazione di una grande par
te dei lavoratori e dei citta
dini novaresi. 

« La buona affluenza alle 
urne — ci ha dichiarato il 
compagno Corrado Mornese 
segretario cittadino del PCI 
— dimostra la diffusa consa
pevolezza democratica e la 
necessità di aprire le sedi do
ve si assumono decisioni al
l'intervento e all'iniziativa co
stante delle masse popolari. 
In questa c a m p a l a elettora
le le liste unitarie esprimono 
la volontà di evitare Io scon
tro fra blocchi contrapposti 
che è uno degli obiettivi del
la DC: divengono così possi
bili gestioni ampiamente uni
tarie dei consigli di quartiere 
che debbono riunirsi e met
tersi al lavoro subito. Per 
nuanto riguarda le forze po
litiche questa è un'occasione 
per rinnovare la propria pre
senza e aderenza alla realtà e 
oer misurarsi con i gravi pro
blemi da affrontare e risol
vere facendo leva sull'incon
tro più amnio per garantire 
una nrofond* svolta politica 
alla direzione del Comune di 
Novara ». 
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I seimila abitanti di Trevi. 
una cittadina umbra, hanno 
eletto ieri a suffragio uni
versale otto consigli di cir
coscrizione. 
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